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IL COLLEGIO DI ROMA

composto dai signori:

Dott. Giuseppe Marziale ………..…………... Presidente

Avv. Bruno De Carolis ………………………. Membro designato dalla Banca d'Italia

Prof. Avv. Giuliana Scognamiglio ………….. Membro designato dalla Banca d'Italia

Prof. Avv. Saverio Ruperto. ………………… Membro designato dal Conciliatore 
Bancario Finanziario per le controversie in 
cui sia parte un cliente consumatore

Prof. Liliana Rossi Carleo... ………………… Membro supplente designato dal C.N.C.U. -  
(Estensore)

nella seduta del 30.4.2010 dopo aver esaminato 
� il ricorso e la documentazione allegata; 
� le controdeduzioni dell'intermediario e la relativa documentazione; 
� la relazione istruttoria della Segreteria tecnica,

FATTO E DIRITTO

In data 13 gennaio 2010, il ricorrente, chiede l’accertamento del suo diritto alla 
cancellazione della segnalazione di cattivo pagatore effettuata dalla banca alla centrale 
dei rischi finanziari, con particolare riferimento al mancato rispetto dell’obbligo di preavviso 
ex art. 4, comma 7, del codice di deontologia e buona condotta per i sistemi di 
informazione creditizia.
In data 26 febbraio 2010, la banca comunica di aver proceduto a richiedere la 
cancellazione della segnalazione negativa e che la richiesta è stata prontamente 
accettata.
Con fax del 23 aprile 2010, il ricorrente - tramite il suo legale rappresentante - comunica 
l’intenzione di desistere dalla prosecuzione del procedimento ritenendosi integralmente 
soddisfatto in conseguenza dell’avvenuta cancellazione della segnalazione, nonché 
relativamente al rimborso delle spese di procedura.

In conclusione, dalle dichiarazioni convergenti delle parti, risulta che la sopravvenuta 
definizione della vertenza appare idonea a eliminare ogni contrasto sull’intero oggetto 
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della lite, per cui sussistono i presupposti per poter dichiarare la cessazione della materia 
del contendere.

P.Q.M.

Il Collegio dichiara la cessazione della materia del contendere.

IL PRESIDENTE

firma 1
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